
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2022 
dalla Biblioteca “Luigi Credaro” della Banca Popolare di Sondrio 
 
 
Inaugurata il 6 ottobre 2007, la Biblioteca “Luigi Credaro” ha compiuto nel 2022 il suo 
quindicesimo anno di attività. Tre lustri che hanno visto costantemente crescere e 
confermare l’interesse e la fruizione del proprio patrimonio, che si attesta oltre i 60.000 
volumi e i 25.000 documenti di natura archivistica. 
Senza mai perdere di vista l’obiettivo di configurarsi quale complemento alle biblioteche 
di pubblica lettura del sistema provinciale, la biblioteca nel corso di questi anni ha 
ampliato l’offerta a favore degli studenti universitari - i maggiori fruitori del servizio - 
tramite il prestito interbibliotecario in convenzione con le università milanesi e la 
creazione di raccolte di manuali e saggi ad uso di quanti frequentano le facoltà 
scientifico-tecniche di medicina, infermieristica, ingegneria, informatica, matematica, 
fisica, chimica, biologia, scienze naturali, ecc. 
Non ha ovviamente trascurato l’interesse verso la cultura del territorio, puntando 
all’acquisizione di fondi bibliotecari e documentari appartenuti a intellettuali e 
personalità che hanno contribuito in maniera determinante allo sviluppo degli studi 
locali, alla trasformazione e alla crescita del tessuto culturale, sociale e politico della 
nostra provincia. 
 

PATRIMONIO E INCREMENTO DELLE RACCOLTE 

Il patrimonio librario totale della biblioteca al 31 dicembre 2022 conta 61162 pubblica-
zioni, con un considerevole aumento dei documenti librari a disposizione dell’utenza 
rispetto alla fine del 2021. Le acquisizioni dell’anno - realizzate attraverso gli usuali canali 
commerciali e grazie a donazioni e scambi - sono state infatti 4530 e hanno portato un 
incremento dell’8% alla dotazione libraria totale della biblioteca.  

La maggior parte degli acquisti (l’89%) ha riguardato come di consueto gli ambiti 
disciplinari in cui la biblioteca è specializzata: per il 64,5% testi di argomento economico, 
finanziario e giuridico, per il 24,9% manualistica e saggistica per lo studio universitario e 
l’attività professionale nonché titoli relativi alla sezione denominata “Cultura della 
Lombardia e dell’arco alpino centrale”. 
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CATALOGAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE RACCOLTE 

Nel corso del 2022 sono state inserite nella banca dati dei libri ella biblioteca 2698 nuove 
schede catalografiche, mentre 199 sono state sottoposte a revisione o modifica. 
Oltre ai volumi di acquisizione ordinaria, il lavoro ha riguardato i periodici storici di 
economia donati alla Banca Popolare di Sondrio dall’ABI nella primavera 2017 e la ricca 
raccolta di ritagli di giornale conservata tra la documentazione del Fondo Battista Leoni. 

È proseguita l’analisi dell’imponente carteggio lasciato da Luigi Credaro (circa 12000 
lettere) unitamente alla ricerca e acquisizione di informazioni sui corrispondenti, dati utili 
per la miglior comprensione dei contenuti della documentazione, a vantaggio sia del 
personale addetto alla schedatura, sia del pubblico che ne fruisce. 
È stata rivista l’organizzazione di alcune serie archivistiche del Fondo Battista Leoni per una 
più funzionale sistemazione e fruizione. Inoltre, dello stesso fondo è stata redatta la scheda 
generale secondo lo standard descrittivo internazionale ISAD (G), che illustra nel loro 
complesso i contenuti delle varie sezioni dell’archivio e della biblioteca Leoni, ne traccia la 
storia, ne indica lo stato attuale di conservazione nonché le possibilità e le modalità di 
fruizione. 
A seguito di un accurato e attento esame delle funzionalità e delle modalità di 
presentazione, che ha richiesto parecchi mesi di lavoro, nel settembre 2022 è stata 
pubblicata la sezione del sito web della biblioteca dedicata ai materiali d’archivio. Sono 
quindi state ampliate anche al patrimonio archivistico le possibilità di ricerca e reperibilità 
dei documenti finora riservate alle raccolte librarie. I primi dati di dettaglio disponibili 
riguardano il Fondo Vilfredo Pareto e il Fondo Besta Bonadei, mentre il Fondo Credaro e il 
Fondo Battista Leoni sono presenti in forma generale. 
 

FREQUENTAZIONE E PRESTITI 

Il 2022 ha visto una chiara ripresa della frequentazione dopo le difficoltà causate dalla 
pandemia durante il 2020 e il 2021. A partire dal 5 luglio sono state tolte tutte le 
limitazioni dovute alle misure di prevenzione del contagio; di conseguenza nella 
seconda parte dell’anno le presenze sono aumentate di circa il 20% rispetto alla prima 
parte e di oltre il 65% rispetto agli stessi mesi del 2021. Si è comunque rimasti ancora 
lontani dai valori che si riscontravano prima dell’avvento del Covid-19. Il netto 
incremento registrato nel mese di dicembre lascia prevedere un nuovo, significativo 
passo verso il ritorno alla normalità nel corso del 2023. 

Le limitate presenze rispetto agli standard hanno avuto conseguenze solo sulla 
consultazione in sede; per i prestiti a domicilio e interbibliotecari la circolazione libraria si è 
attestata sui valori di sempre. Complessivamente si è registrato un lieve aumento (+1%) 
rispetto al 2021 e anche in confronto agli anni pre-pandemia il risultato è stato 
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soddisfacente: se il raffronto con il 2019 vede un calo del 13%, rispetto al 2018 si registra un 
eloquente +25% della circolazione totale. Sempre ben utilizzato anche nel corso del 2022 il 
prestito interbibliotecario con le biblioteche delle università milanesi (Bocconi, Politecnico, 
Cattolica, Bicocca e IULM) o con altre biblioteche italiane. 

La circolazione libraria si è distribuita come segue sulle varie fasce d’età e le diverse 
categorie professionali. Gli utenti fino a 24 anni hanno influito sui prestiti per l’11,6%, quelli 
tra i 25 e i 60 anni per il 66%, gli ultrasessantenni per il 22,4%. I lettori provenienti dal 
mondo della scuola (docenti, studenti medi e universitari) hanno effettuano il 26,7% dei 
prestiti, mentre impiegati, professionisti e pensionati hanno superato il 65%. Il rimanente 
8% della movimentazione libraria si è ripartito, nell’ordine, tra dirigenti, tecnici, operatori 
del commercio o del turismo, operai, artigiani o agricoltori, casalinghe. 

Coerentemente con la caratterizzazione e la specializzazione della Biblioteca Credaro, i 
prestiti delle opere dedicate alle scienze sociali (economia, finanza, sociologia, diritto 
commerciale e societario, ecc.) hanno rappresentato il 58,7% del totale, seguiti a grande 
distanza da quelli dei testi di letteratura (13,7%) e di storia e geografia della raccolta di 
cultura locale alpina e lombarda (10,7%). L’arte ha assorbito il 5% dei prestiti, le scienze 
applicate il 3,6%. Il rimanente 8% si è distribuito sulle altre discipline (scienze fisiche e 
matematiche, filosofia, religione, linguistica). 
Da analoga analisi statistica riferita agli anni 2007-2022 si rileva il 54,4% dei prestiti per i 
volumi di scienze sociali, il 12,5% per storia e geografia, il 12,2% per letteratura e linguistica, 
l’8,2% per l’arte e il 3,2% e 3% rispettivamente per le scienze applicate e le scienze fisiche e 
matematiche. La comparazione dei dati dei due periodi in esame mostra quindi come 
anche il 2022 abbia fatto registrare uno spostamento dell’interesse verso le discipline a cui 
la biblioteca dedica particolare attenzione nello sviluppo delle raccolte. Il risultato della 
letteratura, in incremento rispetto al passato, si spiega con il successo della newsletter “Il 
libro di oggi è…” che propone spesso libri di narrativa. 
 

EVENTI, INIZIATIVE E RAPPORTI CON ISTITUZIONI CULTURALI 

Dopo la pausa di due anni dovuta alla pandemia, sabato 1° ottobre è ripreso 
l’appuntamento con “Invito a palazzo”, manifestazione ideata dall’ABI e giunta alla XXI 
edizione. In una sala appositamente allestita per l’occasione è stata presentata la 
documentazione ritenuta più interessante e rappresentativa del Fondo Vilfredo Pareto 
nonché le edizioni di grande pregio della Divina Commedia di proprietà della biblioteca, 
già a suo tempo esposte alla mostra DanteQui dell’ottobre-novembre 2021. I visitatori sono 
inoltre stati guidati in un percorso che ha permesso loro di conoscere le collezioni librarie e 
i servizi offerti dalla biblioteca, le sale di palazzo Rajna-Sertoli-Guicciardi e le opere d’arte 
della quadreria della Banca ivi esposte.  
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Nei mesi estivi del 2022 ha potuto riprendere, con i soliti positivi risultati, la buona pratica 
dell’attività di stage nel quadro dei Percorsi Competenze Trasversali e Orientamento (ex 
alternanza scuola-lavoro) in convenzione con Polo Liceale “Città di Sondrio” e in particolare 
con il plesso del Liceo “Giuseppe Piazzi - Candida Lena Perpenti”. La Biblioteca Credaro ha 
ospitato 3 tirocinanti del Liceo Classico per un totale di 174 ore di stage. L’esperienza, che 
si ripete da anni, rafforza l’immagine di una biblioteca vicina al mondo della scuola e da 
questo tenuta in costante considerazione nell’ambito di progetti didattico-formativi. 

Si segnala, infine, che nel corso dell’anno sono stati realizzati e pubblicati tramite 
newsletter undici racconti della serie Narrate, carte, la vostra storia, iniziativa intrapresa nel 
2020 con lo scopo di far conoscere agli utenti, in maniera inedita e avvincente, il ricco e 
variegato patrimonio documentario delle raccolte archivistiche otto-novecentesche della 
biblioteca, proponendo brevi narrazioni ispirate a fatti e personaggi presenti nelle carte 
d’archivio tratte dai registri di Vilfredo Pareto, dalle lettere di Luigi Credaro, o dai fondi delle 
famiglie Besta Bonadei e Lavizzari. 

 

 
Sondrio, 15 marzo 2023 
 
 
 


